
  

 

Giunta Regione Emilia-Romagna 

Delibera di Giunta - N.ro 1999/2284 - del 07/12/1999 

Oggetto: NOMINA DEI COORDINATORI LOCALI ALLA DONAZIONE, 
PRELIEVO E 

TRAPIANTO DI ORGANI E TESSUTI. 

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

Rilevato che 

• il Piano Sanitario Nazionale per gli anni 1998-2000 considera lo sviluppo 
delle attività di trapianto di organi e tessuti come uno tra i principali obiettivi 
da raggiungere per allineare nel settore delle gravi insufficienze terminali 
l'offerta del Servizio Sanitario Nazionale a quella dei principali sistemi 
dell'area europea; 

• per raggiungere questo risultato è necessario sostenere ed incrementare le 
donazioni di organi e tessuti, unico strumento attualmente utilizzabile per 
affrontare la carente disponibilità di organi e tessuti rispetto alle necessità dei 
pazienti in lista di attesa; 

Verificato che la Legge regionale n. 53/1995, emanata per potenziare le donazioni, i 
prelievi ed i trapianti, razionalizzare le procedure e coordinare l'insieme delle attività, 
già prevedeva l'istituzione del coordinatore locale ai prelievi, figura professionale 
medica presente in ogni rianimazione, alla quale veniva affidato il controllo della 
gestione e la responsabilità del processo relativo al procurement ed al 
mantenimento degli organi; 

Preso atto di quanto espresso all'articolo 12 della Legge n. 91/1999 "Disposizioni in 
materia di prelievi e trapianti di organi e tessuti", e segnatamente: 

• il comma 1 specifica che le funzioni di coordinamento delle strutture per i 
prelievi sono svolte da un medico dell'Azienda Sanitaria competente per 
territorio, che abbia maturato esperienza nel settore dei trapianti, designato 
dal Direttore Generale dell'Azienda per un periodo di 5 anni rinnovabile alla 
scadenza; 

• il comma 2 indica che il coordinatore, secondo le modalità stabilite dalla 
Regione, deve provvedere a: 

a) comunicare i dati dei potenziali donatori al Centro 
Regionale di Riferimento, 

b) coordinare i relativi atti amministrativi, 

c) curare i rapporti con i familiari dei donatori, 


